
Una gita fuori porta.... IN3UFW FM MONTANO – FORTE CAMPOMOLON 

 

Lunedì 3 luglio 2017 con Alessandra IN3FOS e la nostra amata cagnolina 

Kira abbiamo deciso di allontanarci dalla fornace di casa per un po' di fresco 

in montagna. A poco meno di una trentina di kilometri  da casa siamo arrivati 

al Forte Campomolon una fortezza militare italiana costruita a 1850m di 

altezza a difesa dall'Impero austro-ungarico in provincia di Vicenza proprio al 

confine territoriale del Trentino. 

Sopraggiunti sul posto veniamo prima incantati dal panorama poi dal silenzio 

più totale che regnava sovrano... 

Per arrivarci in auto transitiamo dopo Folgaria in direzione Tonezza del 

Cimone, passando per l' ultimo passo provinciale “Passo COE” nei pressi 

della EX Base NATO “Tuono”, qui effettuiamo una piccola sosta al bar per 

goderci un caffè in tutta tranquillità e studiare il percorso  da compiere. 

Ripartiti a distanza di 4/5 Km entriamo al confine del Veneto, parcheggiamo 

la macchina in un luogo soleggiato e sicuro 29°... nulla in confronto alla Valle 

di partenza 38°. 

E ci ritroviamo senza una sillaba ad esprimere la meraviglia paesaggistica di 

madre Natura. Osservando la foto quasi al centro dell'immagine troviamo il 

primo Rifugio Veneto (Rumor gestito dal CAI), ed nella parte a destra più in 

cima quasi a coronare la bella fotografia la Fortezza del nostro obbiettivo 

Forte Campomolon WWLoc. JN55PU ALT 1841 mt. Attualmente il forte è 

stato restaurato grazie al proggetto “Ecomuseo Grande Guerra delle Prealpi 

vicentine” e sulla sommità si trovano ripetitori civili e Commerciali. Tanta RF...  

La zona è parte del Sentiero Europeo E7, percorso che partendo dalle 

Canarie, attraversa l'Europa, terminando a Costanza in Romania. Le 

caratteristiche dello stesso sono formate dalla presenza dei primi 500 mt di 

strada bianca ed il restante km e mezzo di ciotoli e pietrisco di facile 

attraversamento dovuti alla erosione del tempo ed ai cicli naturali. La prima 



sosta appare verso Nord una cartolina della zona Fiemmese ed la possibilità 

di avvistamento della Marmolada un Ghiacciaio di 3000 mt ca di 

altezza(Forcella Molon). 

Prima di arrivare al forte , si notano i resti della costruzione dell' Ospedale 

Militare di zona.Camminando in pendenza del 10 % per altri 30 minuti tra una 

fotografia e 

 l'altra si sopraggiunge alla base della fortezza militare Campomolon con una 

galleria in curva di 90°, probabilmente utilizzata per riparare le armi, si arriva 

davanti a quello che un tempo era una roccaforte Italiana costruita su 

cemento Armato .  

Il forte fu costruito poco prima dell'inizio del conflitto mondiale, a partire dal 

1912. 

In progetto era anche una fortezza nel dirimpettaio monte Toraro, ma non fu 

nemmeno iniziata. 

Lo costruì un'impresa locale con operai del posto. E' un pregevole manufatto, 

lasciato da anni in condizioni di rovina e abbandono, ed ora interessato ad 

una sistematica opera di recupero delle fortezze degli altipiani. 

Non è mai stato importante ai fini bellici, ma come posizione era destinato a 

difendere Tonezza, la val d'Astico e valle di Posina e a colpire i forti austriaci 

del Doss del Sommo, di Sommo Alto e di Malga Cherle. 

Agli inizi della guerra non era ancora ultimato, poiché lo scoppio della guerra 

con l'Austria non aveva permesso agli italiani di ricevere dalle fonderie 

tedesche le cupole d'acciaio. Fu armato con una batteria di obici da 280 mm 

su postazioni esterne defilate, ma a loro volta gli austriaci colpivano con i 

mortai da 305 e 420 mm da malga Laghetto sull'altopiano di Lavarone, 

lesionandolo gravemente. Sulla cima del forte si notano chiaramente le sedi 

per le piazzole dove dovevano venir montati i cannoni da 149 mm. 

Fu fatto saltare dagli italiani stessi il 19 maggio 1916, quattro giorni dopo 

l'inizio della spedizione austriaca di maggio, la Strafexpedition, che qui infuriò 



violentemente quale uno dei tre flussi principali, per arrestarsi, con 

grandissimo sacrificio di sangue, proprio sul Cimone di Tonezza. 

A farlo saltare fu l'ing. Paolo Ferrario, sottotenente del genio, che 

nell'operazione perse la vita: lo ricorda una targa sul forte. 

Ora è uno dei più bei belvedere su Tonezza, gli Altipiani, la Vigolana e 

s'intravvede la Valdastico, la valle di Posina e la pianura. 

La dorsale di Campomolon, Riva dei Mercanti, Melegnon segna i confini tra i 

comuni di Arsiero e Tonezza del Cimone. 

Leggenda narra che i tonezzani e gli arsieresi, dopo interminabili baruffe per 

la proprietà dei territori della Selva del Cimone e del Campomolon, 

composero la vertenza in maniera unica: si scambiarono le due montagne e i 

tonezzani ebbero in più il regalo d'un vitello. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mentre camminavo sentivo un' emozione non solo per la bellezza del 

paesaggio ma immaginando che  queste strade, oggi luoghi di escursioni e 

punti di belvedere, sono stati scenari di  militari italiani dove ragazzi giovani 

hanno trovato la morte. 

Questa la cornice dove ho voluto testare il mio piccolo Fido Icom id-51e per 

capire se potevo effettuare dei collegamenti a medio e lungo raggio in 

gamma vhf ed uhf. Come per magia, ma il merito è tutta dell'altezza a 1850 

mt sopra il livello del mare, sono arrivati a log i primi qso. Il primo in VHF è 

stato IZ3WWF Mauro assieme ad IU3GVT Antonio entrambi dalla 



provincia di Belluno Località AGORDINO in JN56xj per un totale di Qrb 

di circa 100 km... Non male se pensiamo che le mie trasmissioni erano di 

potenza sotto il watt... 

Poi dopo una carrellata di ponti in digitale ed analogico ho udito un qso su un 

ripetitore vhf R1 per intenderci con un accento del centr'italia. Perchè non 

provare a transitare?... E così è successo al primo cambio utile ho lanciato in 

aria il mio call in3ufw Portatile 3... l'accavallamento di un paio di ponti ed le 

emissioni sopra la mia testa dei ripetitori commerciali hanno fatto si di portare 

la mia voce in Provincia di Fano e Perugia quindi in Zona 6.... Non male 

direi il bottino portato a log e così dicendo qso confermato con: I6ORZ 

Augusto Loc. JN62, I6GII Antonio JN62 ed IU6EIX in JN63. Tutti con un 

Qrb di circa 390/400 km > 

 

 

 

 

 

 

 

 














